
 Mercoledì 2 Gennaio 2013 www.ilsole24ore.com
 

I temi di oggi

Luca Gaiani
I compensi ai liquidatori e

agliamministratorisonoordina-
riamente deducibili nell’anno
delpagamento.Loprecisal’agen-
ziadelleEntrate nellarisoluzio-
ne113/Edel 31dicembre.

L’irrilevanza della remunera-
zione dell’imprenditore sancita
dal Testo unico non riguarda in-
fatti lesocietà,masololedittein-
dividuali.È però possibile disco-
noscere la quantificazione dei
compensi inchiave antielusiva.

Giurisprudenza oscillante

Iltemadeicompensiagliammi-
nistratorihaformatooggettone-
gli ultimianni di molti interventi
di giurisprudenza, i quali hanno
a volte travisato il chiaro dettato
normativo. Un primo "svarione"
si ha con l’ordinanza 18702 del 13
agosto 2010 con cui la Cassazio-

ne nega la deduzione per gli am-
ministratori di società di capita-
li,ammettendolaperquellidiso-
cietà personali, senza accorgersi
che la norma allora vigente per
queste ultime era espressamen-
te richiamata anche per i sogget-
tiIrpeg.Adistanzadipochesetti-
mane, il Governo corregge il ti-
ro, ribadendo la deducibilità
all’atto del pagamento. Con la
successiva sentenza 24957 del 10
dicembre 2010, la Cassazione
mettelecoseinordineafferman-
do non solo che la deducibilità è
espressamente sancita dalla leg-
ge,maanchechelaquantificazio-
ne del compenso, che deriva dal
consensochesiformanegliorga-
nisocialinonpuòesseresottopo-
staaunsindacatodicongruitàda
parte del Fisco, salve possibili
contestazioni antielusive. Ma
non si è trattato della parola fine.

Conunasentenza8/2012,laCom-
missione regionale di Torino ha
nuovamente negato la deducibi-
lità inbase all’articolo 60del Tu-
ir,checonsiderairrilevantiicom-
pensierogatiall’imprenditorein-
dividuale (indeducibili per l’im-
presa e non tassabili per il titola-
re),conciòequivocandosull’am-
bitodiapplicazionedellanorma.

Il chiarimento

Con la risoluzione 113/E/2012, le
Entrate sono state chiamate a
esprimersi sulla deduzione dei
compensi pagati da una Srl a un
liquidatore-socio,proprioallalu-
cedi quantoaffermato dallasen-
tenzapiemontese.L’Agenziaevi-
denzia che, in base al disposto
dell’articolo95delTuir(applica-
bilesiaaisoggettiIreschealleso-
cietàdipersone), icompensiagli
amministratori (ai quali vengo-

no equiparati dalla risoluzione
quelli erogati al liquidatore) so-
no deducibili nell’esercizio in
cui avviene il pagamento, con
unaregolachegarantiscesimme-
tria temporale tra deduzione e
tassazione del percettore. L’arti-
colo60delTuir,chiariscelariso-
luzione, riguarda esclusivamen-
te le imprese individuali e non si
estende alle società personali o
di capitali, che hanno, nel Testo
unico, una regolamentazione
specifica. Pertanto, il compenso
erogatoal liquidatore sarà dedu-
cibile dal reddito della società e
ilpercettoredovràassoggettarlo
atassazione.

Pagamentientro il 12 gennaio

L’Agenzia sottolinea inoltre che
in sede di controllo la deduzione
potrà essere disconosciuta (evi-
dentemente utilizzando i princi-

piodi abuso del diritto) qualora i
compensi risultino «insoliti,
sproporzionati o strumentali
all’ottenimento di indebiti van-
taggi». La Cassazione aveva pe-
raltro sottolineato che una simi-
le situazione non pare realistica-
mente ipotizzabile a seguito del-
la ricordata simmetria impositi-
va, dato che il carico fiscale
sull’amministratore(Irpefeaddi-
zionali)è ingenerenotevolmen-
tesuperiorealrisparmiodellaso-
cietàerogante (Ires).

Ancheselarisoluzione113non
lo ribadisce, va infine ricordato
che per i compensi agli ammini-
stratori vale il criterio di cassa
"allargato" (circolare
57/E/2001).Èdunqueancorapos-
sibilededurregliimportidalred-
dito2012effettuandoilpagamen-
toentro il 12gennaio2013.
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Angelo Busani
Aifinidell’Ires,per ladeter-

minazione del reddito degli im-
mobili-patrimonio di interes-
se storico e artistico, occorre
semprepartiredalla rendita ca-
tastale, abbattuta alla metà, sia
chesitrattidi immobilinonloca-
ti che di immobili concessi in lo-
cazione(inquest’ultimocasoviè
poidafareilraffrontotralarendi-
tacatastale cosìabbattuta e il ca-
noneridottodel35%).

Lo stesso criterio vale anche
perladeterminazionedelreddi-
to di questi immobili i quali sia-
no posseduti da enti non com-

merciali,dapersonefisicheche
non agiscono nell’esercizio di
impresa,dasocietàedenticom-
mercialinonresidentisenzasta-
bile organizzazione nel territo-
riodelloStatoedaentinoncom-
merciali non residenti. È quan-
tochiaritodall’agenziadelleEn-

trate nella risoluzione 114/E del
31dicembre2012.

Laprecisazionesièresaneces-
saria per le possibili ambiguità
che si potrebbero sollevare dalla
lettura della nuova normativa,
nonsempreomogenea,intemadi
immobilidiinteressestoricoear-
tistico,recatadalDl16/2012,ilqua-
lenonsolohainnovatogliarticoli
37,90e144delTuirmaanchel’arti-
colo13Dl201/2011intemadiImu.

Ilprimoprofiloesaminatonel-
la risoluzione 114/E è dunque
quello degli immobili-patrimo-
nio di interesse storico e artisti-
co: il nuovo articolo 90 Tuir di-

spone che, ai fini Ires, il reddito
di tali immobili è costituito dal
loro "reddito medio ordinario",
valeadiredallarenditacatastale
rivalutata, ridotta del 50%, an-
chesel’immobilesiatenutoadi-
sposizione(equindinonsiappli-
cal’aumentodelterzo).Sesitrat-
ta di immobili concessi in loca-
zione,illororedditoèrappresen-
tatodallasommamaggioretra il
loro"redditomedioordinario"e
l’ammontaredelcanonedi loca-
zioneridottodel35percento.

Secondo la risoluzione 114/E,
dunque, i valori da confrontare
per determinare l’imponibile ai
fini Ires sono il canone annuo,
ridottodel35%,elarenditacata-
stale rivalutata, ridotta del 50
per cento. In altri termini, l’ab-
battimento al 50% della rendita
catastale rivalutata si applica
sia nel caso di immobile non lo-
catosianelcasodi immobilelo-

cato:inquest’ultimocaso,ilred-
dito da considerare ai fini Ires è
la rendita catastale, così abbat-
tuta, se maggiore dell’importo
dei canoni di locazione, ridotti
del35percento.

Passando all’Irpef, la risolu-
zione afferma che il criterio ap-
penaenunciatosideveapplica-
re anche alle persone fisiche
cheabbianoilpossessodegliim-
mobili in questione e che non
agiscanonell’esercizio diun’at-
tivitàd’impresa.

Ragionamento simile per gli
immobilidisocietàedenticom-
mercialinonresidentisenzasta-
bile organizzazione nel territo-
riodelloStatoedaentinoncom-
mercialinonresidenti,eciòper
il rimando che gli articoli 152 e
154Tuir fanno alle ordinarie re-
goledideterminazione del red-
dito fondiario.
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Le indicazioni

GLI AUSPICI DI INIZIO ANNO

Soluzioni più facili
per i beni ai soci
e lo spesometro

Parte lacorsaa istituire
lesediper l’edizione
numero22 diTelefisco

2013.L’appuntamentoè in
calendarioper mercoledì30
gennaiocon tutti i
chiarimenti sullenovità
fiscali introdotte negliultimi
mesi.Dodici lesedi
principali acui si
aggiungonoquellecollegate.
L’elencoè ancoraaperto,
perchéistitutidicredito,
Ordinie organismi
associativipossono
diventarepartnerdella
manifestazionee ospitare
nellapropriacittà unasede
diTelefisco 2013.Per farlo è
necessario:1 metterea
disposizioneunasala
convegnida 100 amille
posti;1 attrezzare la salacon
schermo,parabola,decoder,
amplificazionee
videoproiettore,oltre ad
attivareuna reception con
lineatelefonica fissao
cellulare;1 consentire
l’accessogratuitoalla
manifestazione. Il
contributoeconomico
richiestoèarticolato
secondoquattropacchettidi
offerta.Tutti idettagli sono
disponibili all’indirizzoweb
www.ilsole24ore.com/telefi-
sco. Inalternativa sipuò
telefonareallo02-34973201
oppureallo 02-34973204.

01 | DEDUCIBILITÀ
Pergliamministratoridisocietàdi
personeodicapitaliicompensisono
deducibilipercassaenonè
applicabileladisposizione
sull’irrilevanzadelcompenso
erogatoall’imprenditoreindividuale
(ris.113/E/12).Deducibilianchei
compensipagatientroil12gennaio
dell’annoseguente(circ.57/E/01)

02 | LIQUIDATORE
Le regole per i compensi degli

amministratori si applicano anche
allesomme corrisposte al
liquidatore di società (ris.
113/E/12)

03 | SINDACABILITÀ DEL FISCO
L’amministrazionefinanziariapuò
disconoscereladeducibilitàdei
compensiquando gli stessi
appaianoinsoliti, sproporzionatio
strumentaliall’ottenimento di
indebitivantaggi (ris. 113/E/12).
Nonrisultaperaltro ipotizzabile

unoscopofraudolento indanno
dell’Erariodatoche le aliquote
applicabili suiredditi degli
amministratorisonomediamente
superioriaquelle deiredditi delle
società(Cass.24957/10)

04 | DELIBERA ASSEMBLEARE
La deducibilità dei compensi agli
amministratori richiede che
l’importo risulti da una specifica
deliberaassembleare (Ctp Reggio
Emilia,186/10)

ILQUADRO
Riferimento alvalore più alto
fraquello rivalutato
ridottodel 50%
eil canone di locazione
tagliatodel 35%

Il30gennaio

di Raffaele Rizzardi

Iprimi mesi del 2013 vedono
il debutto operativo, per
tutti i soggetti Iva, di due

nuove comunicazioni: quella
relativa alla concessione dei
beniaisocioaifamiliarirelati-
vasiaal2011cheal2012equella
per il nuovo "spesometro",
che si distingue dalle prece-
denti per l’eliminazione della
soglia minima relativamente
alle operazioni con obbligo di
emissionedella fattura.

Lecriticitàdiquestiadempi-
mentisonomolteplici.Peribe-
ni ai soci la richiesta corale dei
contribuentièmoltosemplice:
se questi dati sono così signifi-
cativi, non era più semplice in-
serirli direttamente nella di-
chiarazione dei redditi? Per lo
spesometro,l’eliminazionedel-
laprecedentesogliadi3.000eu-
roènata,comeautenticabeffa,
dal primo provvedimento sul-
le semplificazioni. Per i grandi
contribuenti, adeguatamente
informatizzati, è certamente
più semplice trasferire nel file
tutte le fatture, piuttosto che
perdere tempo e rischiare di
sbagliare in relazione all’unici-
tàdelcontrattooallasuacorre-
lazioneconaltri.Manonsipuò
trascurare il fatto che nello
scorsobienniosonostateaper-
te un milione di nuove partite
Iva, riferibiliper la quasi totali-
tà a soggetti limitatamente in-
formatizzati e che devono
spendere per appoggiarsi a
strutturediservizioaifinidella
compilazione dell’elenco che
saràinfarcitodifatturinedapo-
che decine o centinaia di euro,
lacuiconoscenzanullacambia
nell’analisidelrischiodievasio-
ne o frode. Per non parlare dei
medici, comunque obbligati
all’emissione della fattura, che
dovranno compilare l’elenco
perfatturespessominuscole.

Relativamente a questo
adempimento era così diffici-
le - come peraltro già avvenu-
to in via amministrativa - am-
mettere che al di sotto dei

3.000 euro l’inclusione delle
fatture attive e passive è da
considerare facoltativa? E che
comunque sino a 300 euro, es-
sendoammessa laregistrazio-
neriepilogativa,nessunobbli-
go sussiste, sempre che non
sia il contribuente a preferire
l’inserimentototale?

Questeriflessioni,unitamen-
teallaconsiderazionesull’affol-
lamento delle scadenze (nei
primi tre mesi dell’anno dob-
biamo anche considerare gli
elenchi black list - per fortuna
affrancatialdisottodei500eu-
ro-lacomunicazionedatiIvao
larelativadichiarazioneannua-
le nonché i modelli Intrastat,
che nell’ordinamento degli al-
tri Paesi constano solo del-
l’elencodelleoperazioniattive
conpartitaIvadellacontropar-
teeimporto),individuanoilpri-
mo auspicio nei rapporti con
l’amministrazione finanziaria.
Chegliadempimentisianocon-
divisi preventivamente nelle
lorofinalità enel lorocosto so-
ciale, con la costante ricerca di
ridurre gli obblighi a quelli ve-
ramenteessenziali.

L’altro auspicio riguarda un
approccio sereno sull’abuso
deldiritto.LaCassazionehain-
segnato (sentenza 1372/2011)
chenon si può fare di ogni erba
unfascioenonsi possonomet-
teresullostessopianoleopera-
zioni aggressive con quelle di
riorganizzazioneaziendale.Un
altrorecentesegnaledallaCor-
te è venuto con la sentenza
21390/2012,chehariconosciuto
lanonfungibilitàtraacquisizio-
nedellequotedellasocietàpro-
prietaria di un terreno rispetto
a una fusione, in cui l’accerta-
mento ipotizzava l’elusione del
versamento dell’imposta sosti-
tutivasuldisavanzo.Chenelca-
so di specie non avrebbe nem-
meno potuto essere corrispo-
sta,inquantosiapplicasoloalle
immobilizzazioni pervenute
nell’ambito di un’azienda ed è
unamerafacoltàenonunobbli-
godell’incorporante.
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I chiarimenti delle Entrate. Effetto sul debito nell’esercizio in cui avviene il versamento: premio sul 2012 per i pagamenti fino al 12 gennaio

Amministratori, compensi deducibili
Il Fisco può disconoscere lo sconto nel caso di operazioni viziate da abuso del diritto
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per istituire
le sedi
di Telefisco

Per gli immobili storici locati
si parte dalla rendita catastale
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